
Art. 11 comma 1 lettera b) n. 4 
4) dei  segretari  comunali  e  provinciali:  abolizione  della 

figura; attribuzione alla dirigenza di cui al numero 3)  dei  compiti 

di attuazione dell'indirizzo politico,  coordinamento  dell'attivita' 

amministrativa    e    controllo    della    legalita'    dell'azione 

amministrativa;  mantenimento  della  funzione  rogante  in  capo  ai 

dirigenti apicali  aventi  i  prescritti  requisiti;  inserimento  di 

coloro che, alla data di entrata in vigore  del  decreto  legislativo 

adottato in attuazione della delega di cui al presente articolo, sono 

iscritti all'albo nazionale dei segretari comunali e  provinciali  di 

cui all'articolo 98 del testo unico di cui al decreto legislativo  18 

agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A e B, nel ruolo unico 

dei dirigenti degli enti locali di cui al numero  3)  e  soppressione 

del predetto albo; fermo restando il rispetto della normativa vigente 

in materia  di  contenimento  della  spesa  di  personale,  specifica 

disciplina  per  coloro  che  sono  iscritti  nelle  predette   fasce 

professionali e sono privi di incarico alla data di entrata in vigore 

del decreto legislativo adottato in attuazione della delega di cui al 

presente articolo; specifica disciplina che contempli  la  confluenza 

nel suddetto ruolo unico dopo due anni di esercizio effettivo,  anche 

come funzionario, di funzioni segretariali o equivalenti  per  coloro 

che sono iscritti al predetto albo, nella fascia professionale  C,  e 

per i vincitori di procedure concorsuali di ammissione  al  corso  di 

accesso in carriera gia' avviate alla data di entrata in vigore della 

presente legge; fermo restando il rispetto della vigente normativa in 

materia di contenimento della spesa di  personale,  obbligo  per  gli 

enti locali di nominare comunque un dirigente apicale con compiti  di 

attuazione  dell'indirizzo  politico,  coordinamento   dell'attivita' 

amministrativa    e    controllo    della    legalita'    dell'azione 

amministrativa, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

previsione che gli incarichi di funzione dirigenziale apicale cessano 

se non rinnovati entro novanta  giorni  dalla  data  di  insediamento 

degli organi esecutivi; previsione della possibilita', per le  citta' 

metropolitane  e  i  comuni  con  popolazione  superiore  a   100.000 

abitanti, di  nominare,  in  alternativa  al  dirigente  apicale,  un 

direttore generale ai sensi dell'articolo 108 del citato testo  unico 

di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 e previsione,  in  tale 

ipotesi, dell'affidamento della funzione di controllo della legalita' 

dell'azione amministrativa e della funzione rogante a un dirigente di 

ruolo; previsione, per i comuni di  minori  dimensioni  demografiche, 

dell'obbligo di gestire la  funzione  di  direzione  apicale  in  via 

associata, coerentemente con le previsioni di cui all'articolo 14 del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e  successive  modificazioni;  in 

sede di prima applicazione e per un periodo non superiore a tre  anni 

dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo  adottato  in 

attuazione della delega di cui al presente articolo, obbligo per  gli 

enti locali privi di un direttore  generale  nominato  ai  sensi  del 

citato articolo 108 del testo unico di cui al decreto legislativo  n. 

267 del 2000 di conferire l'incarico di direzione apicale con compiti 

di attuazione dell'indirizzo politico,  coordinamento  dell'attivita' 

amministrativa, direzione degli uffici e  controllo  della  legalita' 

dell'azione amministrativa ai predetti soggetti,  gia'  iscritti  nel 

predetto albo e confluiti nel ruolo di cui al numero 3),  nonche'  ai 

soggetti gia' iscritti all'albo, nella fascia professionale C,  e  ai 

vincitori del corso di accesso in carriera, gia' bandito alla data di 

entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori  oneri 

per la finanza pubblica. Per la  regione  Trentino-Alto  Adige  resta 

ferma la particolare disciplina prevista per i segretari comunali dal 

titolo VI della legge 11 marzo 1972,  n.  118,  nonche'  dalle  leggi 

regionali del Trentino-Alto Adige 26 aprile 2010, n. 1, e 9  dicembre 

2014, n. 11, anche in conformita' al titolo XI del testo unico  delle 



leggi  costituzionali  concernenti  lo  statuto   speciale   per   il 

Trentino-Alto  Adige,  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 

Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modificazioni, e alle 

relative norme di attuazione di cui al decreto del  Presidente  della 

Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, sull'uso della lingua tedesca  nei 

rapporti con la pubblica amministrazione;  

 

 


